
Comunicato stampa
Non c’è un Pianeta B: clima, donne, futuro
Lunedì 11 maggio 2026 | ore 18.00 – 20.00 | Ingesso libero
Circolo dei Lettori – Salone d’Onore – Via Bogino 9 - Torino
Torino 20 aprile 2026 - In un contesto globale in cui la crisi climatica rappresenta una delle sfide più urgenti e
complesse del nostro tempo, Zonta Club Torino promuove, lunedì 11 maggio 2026 alle ore 18, presso il Circolo dei
Lettori di Torino, “Non c’è un Pianeta B: clima, donne, futuro”; un incontro dedicato al legame tra cambiamento
climatico e disuguaglianza di genere. L’iniziativa raccoglie le riflessioni di voci importanti del mondo della scienza e
della cultura e si inserisce nel quadro della campagna internazionale ZONTA SAYS NOW, promossa da Zonta
International, che invita a riconoscere l’impatto della crisi climatica su donne e ragazze e a intraprendere azioni
concrete per contrastarlo.
È dato noto, ma forse non ancora acquisito, che il cambiamento climatico colpisce in modo più grave le donne,
spesso impegnate in attività agricole o esposte a migrazioni forzate causate da eventi estremi, condizioni che
aumentano il rischio di violenza e vulnerabilità. Anche nei contesti occidentali le donne risultano particolarmente
esposte, sia per la loro presenza significativa nella filiera agroalimentare, sia per la persistente
sottorappresentazione nei processi decisionali legati alla gestione delle emergenze e alla ricostruzione.
La tavola rotonda, aperta gratuitamente al pubblico fino ad esaurimento posti, si propone di affrontare il tema non
solo dal punto di vista scientifico, ma anche comunicativo e culturale. Comprendere la crisi climatica oggi significa
anche saperla raccontare: trasformare dati e analisi in narrazioni capaci di coinvolgere, responsabilizzare e ispirare
all’azione. Le disuguaglianze di genere, già presenti nei sistemi sociali, economici e politici, rischiano infatti di essere
amplificate dagli effetti del cambiamento climatico, incidendo su accesso alle risorse, salute, sicurezza e mobilità.
Allo stesso tempo l’evento, attraverso un approccio interdisciplinare che integra scienza, narrazione e prospettiva
di genere, intende valorizzare il ruolo delle donne come protagoniste del cambiamento: in molte realtà, sono infatti
in prima linea nelle strategie di adattamento, nella gestione sostenibile delle risorse e nella costruzione di comunità
resilienti.
L’incontro, moderato dall’avvocato Nadia Garis, responsabile del Comitato Advocacy Zonta Torino, sarà aperto da
Beatrice Buzzi Langhi, Presidente Zonta Club Torino. Seguiranno gli interventi di: Luca Mercalli (Presidente Società
Meteorologica Italiana e giornalista scientifico), ”Crisi climatica: a che punto siamo e quali scenari ci attendono”;
Fernanda Gallo Freschi (Ingegnere civile e ambientale e Presidente eletta Zonta International), “In prima linea, ma
spesso dimenticate: impatti della crisi climatica sulle donne”; Walter Comello (psicologo psicoterapeuta), “Eventi
climatici e PTSD. La storia di donne e la loro vita all’improvviso”; Rubina Pinto (Vicedirettrice Legambiente Piemonte
e Valle d’Aosta), “Attivismo intersezionale: dove ambiente e giustizia si incontrano”; Simona Abbate (Responsabile
Campagne Clima e Energia Greenpeace Italia), “Crisi climatica su giovani e donne: Ecoansia”.
La tavola rotonda intende stimolare una riflessione collettiva e promuovere una visione più inclusiva, equa e
orientata all’azione nella lotta alla crisi climatica.



Luca Mercalli - Presidente SocietàMeteorologica Italiana e giornalista scientificoTITOLO: Crisi climatica: a che punto siamo e quali scenari ci attendonoBIOGRAFIA: Climatologo, direttore della rivista Nimbus, presiede la Società Meteorologica Italiana,associazione fondata nel 1865. Insegna sostenibilità ambientale e la pratica in prima persona, vivendo inuna casa a energia solare, viaggiando in auto elettrica e coltivando l'orto. E' Ambasciatore Europeo delPatto per il Clima, e già consigliere scientifico di ISPRA-Istituto Superiore per la Protezione e la RicercaAmbientale. Per RAI ha collaborato a "Che tempo che fa", "Scala Mercalli", "TGMontagne" e Rainews24.Giornalista scientifico, editorialista per Il Fatto Quotidiano, ha al suo attivo oltre 3300 conferenze. Tra isuoi libri: Prepariamoci (Chiarelettere), Non c'è più tempo (Einaudi), Il clima che cambia (BUR), Salire inmontagna (Einaudi), Breve storia del clima in Italia (Einaudi).FOCUS INTERVENTO: Quali sono i rischi climatici che corriamo in un futuro molto vicino? Se l'Accordo diParigi non sarà rispettato al più presto, ci aspetta un aumento termico globale fino a 5 gradi entro finesecolo, più ondate di calore africano, desertificazione e siccità, incendi boschivi, eventi estremi, alluvioni,tempeste più frequenti, e un aumento del livello del mare di oltre un metro. Perdite di produzioneagricola, danni alle infrastrutture e alle persone e migrazioni epocali. E oltre al riscaldamento globale cisono altri rischi ambientali importanti, come la perdita di biodiversità e l'inquinamento di acqua, aria esuoli. E' il nuovo periodo geologico recente chiamato Antropocene, nel quale le attività di quasi ottomiliardi di umani rischiano di rendere il nostro pianeta ostile alla vita delle generazioni future. Lapossibilità di ridurre i danni esiste ancora, ma richiede uno sforzo rapido e imponente, il passaggio dalleenergie fossili a quelle rinnovabili, una maggior efficienza nell'uso e nel riciclo delle materie prime e unripensamento della crescita economica che non può essere considerata infinita in un mondo dalledimensioni limitate.
Fernanda Gallo Freschi - Ingegnere civile e ambientale e Presidente eletta Zonta InternationalTITOLO: In prima linea, ma spesso dimenticate: impatti della crisi climatica sulle donneBIOGRAFIA: Presidente Eletta di Zonta International e della sua Fondazione per le Donne,un’organizzazione globale di individui che lavorano insieme per costruire un mondo migliore per donne eragazze, con 25.000 membri in 65 Paesi. Ingegnere civile e ambientale, ha lavorato per una società diRicerca e Sviluppo, costruendo una carriera fino a diventare senior partner con responsabilità su progettifinanziati dalla Comunità Europea e dagli Stati Uniti nel campo delle applicazioni informatiche per l’edilizia.Attualmente è consulente indipendente EHS e di genere a Milano. È membro del Consiglio diAmministrazione di Experiment in International Living, sezione italiana e membro della CommissioneTecnica per la parità di genere di Diligentia ETS, un’organizzazione senza scopo di lucro che promuove laresponsabilità d’impresa e lo sviluppo sostenibile.
Walter Comello - Psicologo psicoterapeutaTITOLO: Eventi climatici e PTSD. La storia di donne e la loro vita all’improvvisoBIOGRAFIA: Psicologo, psicoterapeuta, psicopatologo forense e criminologo clinico, specialista inmedicina psicosomatica, ipnositerapia, esperto in terapia delle relazioni, psicologia strategica, terapie dicoppia, sessuologia, tecniche di mediazione e delle risorse umane. Esperto in disturbi post traumatici dastress causati da violenza, calamità naturali, eventi bellici e in terapie per vittime ed autori di reato.Fondatore e già Presidente di Ecosystems onlus sulle tematiche ambientali, Associazione sostenuta dalMinistero dell’Ambiente. Editorialista, iscritto all'Ordine dei Giornalisti, divulgatore scientifico e ideatoredi specifici format di comunicazione. Premio Unicef 2011 e 2012. Autore di progetti e programmi diformazione per enti pubblici e privati.



FOCUS INTERVENTO: Il Disturbo Post Traumatico da Stress e la storia di donne che hanno vistoimprovvisamente cambiare il corso della loro esistenza. Per qualcuna sembrava un giorno qualunque, peraltre doveva essere un giorno bello e speciale, poi all’improvviso la paura e tutto è cambiato. Un effettobutterfly che a sua volta trascina altre vite in un diverso destino.
Rubina Pinto - Vice direttrice di Legambiente Piemonte e Valle d'AostaTITOLO: Attivismo intersezionale: dove ambiente e giustizia si incontranoBIOGRAFIA: Dopo la laurea in Economia dell’Ambiente, dal 2018 ha deciso di fare del volontariato ilproprio lavoro operando a fianco di Legambiente per raggiungere la giusta transizione ecologica. Neglianni si è specializzata come educatrice ambientale con modalità non formali. Rigenerazione urbana,cittadinanza attiva, giustizia climatica, economia circolare e civile sono i temi che hanno caratterizzato ilsuo attivismo all’interno di Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta, del quale dal 2023 è Vicedirettrice. Dal2024 è stata nominata partner di progetto del Forum Disuguaglianze e Diversità, per supportare il thinktank sui temi dell'ecotransfemminismo e degli impatti sociali del cambiamento climatico.FOCUS INTERVENTO: La questione ambientale è spesso trattata come un tema isolato, slegato dalledinamiche sociali. Esploreremo gli impatti della crisi climatica attraverso la lente dell'intersezionalità,dimostrando come questa non colpisca tutt* allo stesso modo, ma esasperi le disuguaglianze di classe,genere e provenienza geografica. Analizzeremo perché non può esistere una vera transizione ecologicasenza una profonda giustizia sociale. L’obiettivo è fornire strumenti per un attivismo inclusivo, capace diunire le lotte e di riconoscere che la tutela degli ecosistemi è indissociabile dalla difesa dei diritti umani edei territori marginalizzati.
Simona Abbate - Responsabile Campagne Clima e Energia Greenpeace ItaliaTITOLO: Crisi climatica su giovani e donne: EcoansiaBIOGRAFIA: Le tematiche ambientali sono sempre state la sua passione, che ha trasformato prima in unpercorso di studi in ingegneria ambientale e successivamente in un dottorato di ricerca in ingegneriameccanica/energetica. Da sempre attiva in ambito sociale e politico per rendere il mondo che la circondaun posto migliore, è stata coordinatrice dell'UDU L'Aquila, battendosi per anni per i diritti degli studentiuniversitari. In Greenpeace si è occupata di diversi temi, fra cui la climate litigation contro Eni,contribuendo a portare le responsabilità delle grandi aziende energetiche al centro del dibattitogiudiziario. Attualmente lavora anche come campaigner internazionale per la campagna ClimateAccountability.FOCUS INTERVENTO: Ecoansia generata dai cambiamenti climatici.


